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Pordenone, 7 ottobre 2022

Prot. n. 2646/2022-2.6

Oggetto: Gara a procedura aperta relativa all’incarico per la redazione della progettazione definitiva,
esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione per la costruzione della rete
duale per la distribuzione dell’acqua potabile e non potabile al servizio della zona industriale
del Ponte Rosso in Comune di San Vito al Tagliamento” – CIG 9417786ADB – CUP
F42E17000040007
Osservazioni.

Con riferimento alla pratica in oggetto, con la presente si comunica che la procedura è stata
esaminata da ONSAI 2020, l’Osservatorio Nazionale sui Servizi di Architettura e Ingegneria, costituito
dal Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C. in collaborazione con Cresme Europa Servizi.
Dall’analisi della documentazione disponibile, rapportata alla normativa di settore in vigore ed alla
check-list adottata dall’Osservatorio, sono state rilevate le criticità riportate nell’allegato documento
“Check list criticità”.

Innanzitutto, si evidenzia che il calcolo dell’importo a base di gara, pur effettuato ai sensi del D.M.
17.06.2016, non risulta corretto, in quanto presenta una immotivata riduzione di spese e oneri
accessori che, ai sensi dell’art. 5 del citato D.M.17.06.2016, devono essere calcolate per interpolazione
lineare: nel caso in oggetto, ammonterebbero al 17,54 % con una conseguente maggiore differenza
dell’importo a base di gara rispetto a quanto pubblicato di oltre 45.000 euro.

Per quanto concerne, invece, i requisiti richiesti agli operatori economici, nell’esprimere
apprezzamento per l’estensione del limite temporale a 20 anni, spiace rilevare che il disciplinare di gara,
all’art. 7 lettera c) richiede, a pena di esclusione, che i concorrenti abbiano una specifica esperienza
pregressa già per poter partecipare alla procedura, venendo così meno alle indicazioni del Codice dei
contratti che, tra i principi per l’aggiudicazione di gare, all’art. 30 comma 2, prescrive espressamente
“Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun modo artificiosamente la concorrenza allo scopo
di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o, nelle procedure di
aggiudicazione delle concessioni, compresa la stima del valore, taluni lavori, forniture o servizi.”
All’art. 83 comma 2, indica poi “I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono attinenti e proporzionati
all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di
potenziali partecipanti, nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione.”



Tale imposizione del disciplinare anticipa di fatto uno degli elementi di valutazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa che, infatti, prevede al sub-criterio A.1 – “Grado di analogia ai servizi”,
un sub peso di 25 punti relativamente ai servizi analoghi svolti in precedenza.
A tale proposito si rimanda anche alle numerose sollecitazioni di ANAC tra cui, al Cap. IV delle Linee
guida n. 1 sui SAI: “Il requisito dei servizi svolti non può essere inteso nel senso di limitare il fatturato ai
soli servizi specificamente posti a base di gara.”

Infine, si evidenzia la mancata applicazione del principio di analogia tra le prestazioni eseguite nelle
diverse categorie, di cui all’art. 8 del D.M. 17.06.2016, criterio espressamente raccomandato da ANAC
nelle citate Linee guida n. 1, al fine di non limitare le possibilità di partecipazione alle procedure di
affidamento.

Pertanto, nell’invitare il RUP in indirizzo a verificare i contenuti della procedura pubblicata,
introducendo le modifiche necessarie al superamento degli aspetti negativi sopra evidenziati, l’Ordine
scrivente manifesta la più ampia disponibilità per eventuali confronti sui temi richiamati nel documento
allegato.

Nel sottolineare che le osservazioni sopra riportate sono dettate dallo spirito di collaborazione che
sottende ai rapporti tra codesto Ordine professionale e le Pubbliche Amministrazioni, finalizzato a
ottenere la migliore qualità possibile nella realizzazione di opere pubbliche, nell’interesse della
collettività intera, si confida in un positivo accoglimento delle indicazioni fornite.

A disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti e in attesa di cortese riscontro, si porgono
distinti saluti.

Ordine degli Architetti
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori

della Provincia di Pordenone
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